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Nell’estate 2020
il Covid ha chiuso
1.250 alberghi

La sala da ballo del Salone 
delle Feste di Tovo San Gia-
como, chiusa da oltre un an-
no per la pandemia, è stata ri-
convertita in hub vaccinale. 
Il nuovo centro di via Acca-
me 17 sarà attivato ufficial-
mente da lunedì 10 maggio. 
Sarà inizialmente aperto il 
lunedì ed il mercoledì pome-
riggio, per poi estendersi an-
che al venerdì pomeriggio. 
«Questa  struttura,  indivi-
duata dai Comuni di Tovo 
San Giacomo, Giustenice e 
Magliolo – spiega il sindaco 
di Tovo, Alessandro Oddo - 
nasce  grazie  al  protocollo  
d'intesa siglato fra le farma-
cie e Regione Liguria e per-
metterà di dare un'ulteriore 
accelerata  alla  campagna  

vaccinale. Un grazie in parti-
colare va al dottor Aldo Gal-
lo, alla dottoressa Gloria Gal-
lo e al gestore del salone An-
nalisa Losno». Per prenotare 

le vaccinazioni, a partire da 
lunedì 3 maggio, sarà suffi-
ciente rivolgersi alle farma-
cie  oppure  agli  sportelli  
CUP,  al  numero  verde  
800/938818 o ancora al sito 
apposito prenotovaccino.re-
gione.liguria.it. Potranno ac-
cedere alle vaccinazioni, se-
condo il calendario per età 
della Regione Liguria, i resi-
denti di Tovo San Giacomo, 
Giustenice  e  Magliolo,  e  
chiunque,  per  logistica  o  
tempistica, voglia utilizzare 
la struttura di Tovo. Annali-
sa Losno, gestore da ottobre 
2019 del Salone delle Feste, 
spera che  la  riconversione  
momentanea a centro vacci-
nale sia di buon auspicio per 
il suo locale: «La struttura è 
chiusa da oltre un anno e co-
sì quando sono stata contat-
tata dal Comune ho dato la 
mia disponibilità. Il Salone 
delle Feste è al chiuso e di 
conseguenza molto  proba-
bilmente saremo tra gli ulti-
mi a poter riaprire». V.P. —
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Stimolare lo sviluppo del set-
tore turistico  in  difficoltà  e  
dare maggiore tutela a consu-
matori e operatori del setto-
re. Piace agli operatori turisti-
ci della Riviera l’idea di una 
polizza assicurativa dedicata 
ai turisti stranieri nel caso in 
cui si dovessero ammalare di 
Covid durante un soggiorno 
in Liguria. «Tranquillità e si-
curezza sono i due elementi 
fondamentali su cui si basa il 
turismo, a maggiore quest’an-
no che, lo auspichiamo tutti, 
dovrebbe essere quello della 
ripartenza. Fornire assisten-
za sanitaria per il  rimborso 
delle  spese  legate  al  Covid  
per  prestazioni  erogate  dal  
servizio sanitario regionale e 
per il  rimborso dei  costi  di  
prolungamento del soggior-
no è una iniziativa che merita 
la  giusta  attenzione e  sono 
certo che altre regioni della 
Penisola seguiranno l’esem-
pio della Liguria».

La copertura si estende an-
che agli albergatori, per i costi 
di eventuali periodi di quaran-
tena e di chiusura della strut-
tura o di una sua parte. «Buo-
na idea – dice Beppe Vena, 
proprietario  del  residence  
Conchiglia di Alassio –. Non 
solo i turisti, ma anche chi ope-
ra in questo settore deve ave-
re maggiori tutele nel caso in 
cui dovessero succedere even-
ti come quello dell’anno scor-
so quando uno dei nostri al-
berghi era stato colpito dall’e-
mergenza Covid». Il paraca-
dute assicurativo non sarà l’u-
nico elemento di competitivi-
tà ma è una buona partenza, 
alle porte della stagione esti-
va. «Si tratta di un ritorno di 
immagine fortissimo – la pen-
sa così il presidente regionale 
di Federalberghi Americo Pila-
ti - inizieremo subito a inviare 
messaggi ai nostri clienti stori-
ci che vivono all’estero. Gio-
chiamo d’anticipo: l’assicura-
zione gratuita sarà quindi un 
valore aggiunto da veicolare 

il prima possibile per «muove-
re» le prenotazioni».

«Soltanto l'Andalusia – ag-
giunge  l’assessore  regionale  
Gianni Berrino - offre una co-
pertura assicurativa ai turisti 
in arrivo. La stagione in arrivo 
è fondamentale per il nostro 

turismo, dobbiamo fare tutto 
il possibile perché i nostri ope-
ratori  possano  lavorare  in  
tranquillità». Accoglie con en-
tusiasmo l’iniziativa anche la 
Coldiretti. «Dopo le perdite su-
bite in anno di pandemia, - af-
fermano il presidente di Coldi-

retti Liguria Gianluca Boeri e 
il delegato Confederale Bru-
no Rivarossa - le strutture le-
gate al turismo, tra cui i nostri 
agriturismi sparsi su tutto l’ar-
co regionale, vogliono ripren-
dere a lavorare con più tran-
quillità. Molti dei nostri ope-
ratori  hanno  visto  crescere  
negli anni i rapporti con una 
clientela principalmente este-
ra, e su di essi è pesata enor-
memente la riduzione di qua-
si il 70%, con punte fino al 
99% nei  periodi  di  lockdo-
wn, degli arrivi stranieri in Li-
guria per l’intero 2020. È fon-
damentale quindi promuove-
re la nostra regione all’estero 
ed incentivare il ritorno del 
turismo garantendo, sia tutte 
le misure di sicurezza atte ad 
arginare il contagio sia rassi-
curando in caso di imprevisti 
legati alla pandemia». —
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da lunedì le iniezioni su appuntamento

Tovo, il Salone delle Feste
diventa un hub vaccinale

CORONAVIRUS

Il Salone delle Feste di Tovo

“La polizza per gli stranieri
sarà un aiuto per il turismo”
Gli albergatori delle Riviera sono favorevoli all’iniziativa della Regione

Il litorale di Alassio è fra le mète più frequentate dai turisti

Un'indagine su circa 5.000 
strutture ricettive della Ligu-
ria per capire gli effetti della 
pandemia sulla scorsa sta-
gione estiva ha evidenziato 
che il 25% delle strutture al-
berghiere contattate, ovve-
ro 1.250, ha chiuso definiti-
vamente. Sono i dati del re-
port effettuato dall'Osserva-
torio Turistico Regionale. Le 
difficoltà che le imprese del 
turismo  hanno  dovuto  af-
frontare sono state molte e 
tra  le  strutture  che  hanno 
scelto di non aprire nell’esta-
te del 2020 la motivazione 
principale è l’assenza di pre-
notazioni (31,8% delle strut-
ture rimaste chiuse) o il nu-
mero troppo esiguo (34,1&) 
per coprire i costi di gestione 
e organizzazione dell’attivi-
tà. Nelle strutture extra al-
berghiere ha rinunciato in-
vece solo il 5,2%, grazie all’e-
levata incidenza di strutture 
a gestione familiare. Se in ge-
nere per gli hotel i costi di 
adeguamento della struttu-
ra ai protocolli di sicurezza 
anti Covid-19 non sono stati 
un problema, lo sono stati 
per  1  struttura  extralber-
ghiera  su  5.  Infine  per  il  
12,5% degli hotel e il 7,8% 
delle  imprese  extra  alber-
ghiere la chiusura è legata 
all'assenza di adeguati spazi 
nelle aree comuni per il ri-
spetto delle norme antico-
vid. In Liguria era aperto a 

giugno il 70% delle imprese 
ricettive,  l’87%  a  luglio  e  
l’89,4% ad agosto, per scen-
dere all’88% in settembre. 
In  dettaglio,  a  giugno  era  
aperto ne Savonese il 78,4% 
delle  imprese  ricettive,  il  
78,4% in provincia di Impe-
ria, il 68,5 in provincia di Ge-
nova, il 66,7 nello Spezzino. 

A  luglio  rispettivamente  
l’87,5%, l’89,8%, l’83,7% e 
l’88,7%. In agosto le percen-
tuali sono salite al  91,7%, 
90,9%, 85,4% e 90,8%. A 
settembre discese a 87,5% 
sia  Imperia  che  Savona,  
87,6 Genova e 89,4 La Spe-
zia.  Le  strutture  rimaste  
chiuse sono state il 29% nel 
mese di giugno, il 13% a lu-
glio, il 10,6% ad agosto e il 
12% a settembre. 

A differenza di altre zone 
d'Italia, in Liguria sono state 
vendute più camere d’alber-
go che nel comparto extra al-
berghiero. A livello provin-
ciale, in giugno è stato ven-
duto il 25,6% delle camere a 
Savona, il 24,9 a Genova, il 
24 a Imperia, mentre a lu-
glio  spiccano  Spezia,  
48,6%, e Savona, 46,1%. 

Ad agosto e settembre in 
vetta  La  Spezia,  73,9  e  
47,3%, e Imperia ,70,3% e 
44,8%. I turisti sono stati so-
prattutto italiani, in partico-
lare  nel  Savonese,  con  
l’85%. ALE.PIE. —
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Gli operatori del turismo approvato la polizza sanitaria per i turisti
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